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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

MARTEDÌ 10 OTTOBRE 1978, ORE 18,30. - 
Presidenzu del Presidente INGRAO. 

I componenti della Giunta esprimono, 
anche a nome dei rispettivi Gruppi, un 
parere circa i tempi e le modalità di esa- 
me delle questioni sottoposte alla Giunta 
dal Presidente nella precedente seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19.15. 
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I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Comitato pareri. 

MARTEDi 10 OTTOBRE 1978, ORE 16. - 
Presidenza del Presidente LA PENNA. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze, Tambroni Armaroli e Azzaro. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme sulla produzione e sul commercio 
dei prodotti cosmetici e di igiene personale 
ed attuazione della direttiva n. 76/768, appro- 
vata dal Consiglio dei ministri della CEE il 
27 luglio 1976 (2371); 

Maggioni: Disciplina della produzione c e  
smetologica (398); 

Servadei: Norme per la produzione e il 
commercio dei cosmetici (875); 

Cargano: Norme concernenti la produzione 
e la vendita dei cosmetici (1450); 

(Parere alla XIV Commissione). 

I1 relatore Carla Nespolo, propone al 
Comitato di esprimere parere favorevole 
sul disegno di legge n. 2371, nonché sulle 
altre proposte di legge concorrenti in 
quanto non contrastanti con il medesimo, 
sottolineando l’assoluta necessità che, in 
riferimento alle tabelle richiamate all’arti- 
colo 2, vengano rispettate le indicazioni 
sulla nocività sia delle sostanze di cui ai 
punti 10 e 22 della parte prima dell’alle- 
gato 111, sia dei coloranti rosso E 125, 
arancione E 105 ed E 111, blu E 130 di 
cui alla parte seconda del medesimo alle- 
gato 111, contenute rispettivamente nel de- 
creto del Ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale in data 12 giugno 1976 
(Gazzetta Ufficiale n. 166 del 25 giugno 
1976), e nel decreto del Ministro per la 
sanità in data 3 settembre 1976 (Gazzetta 
Ufficiale n. 249 del 18 settembre 1976); 

e a condizione che siano rispettate 
nel quarto comma dell’articolo 3 le com- 
petenze regionali in materia di igiene del 
lavoro previste dal primo comma, lette- 
ra c), dell’articolo 27 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica del 24 luglio 
1977, n. 616, e che le parole da <(Con de- 
creto del Ministro l) alle parole <( i criteri 
di massima )) del secondo comma dell’ar- 
ticolo 6 siano sostituite dalle seguenti: 
<( I1 Consiglio dei Ministri, con propria de- 
libera, determina i criteri cui le regioni 
dovranno attenersi n: a riaffermazione del- 
l’esclusivo potere di indirizzo e di coordi- 
namento del Governo nei confronti delle 
regioni disciplinato dall’articolo 3 della 
legge n. 382 del 22 luglio 1975. 

Dopo intervento del deputato Ivana 
Bernini Lawzzo, che si dichiara concorde, 
a nome del Gruppo comunista, con la pro- 
posta formulata dal relatore, il Comitato 
delibera, all’unanimith, di fare propria la 
proposta di parere formulata da,l relatore. 

Proposte di legge: 

Maggioni ed altri: Modifica dell’articolo 11 
della legge 18 aprile 1975. n. 148, concernente 
disciplina sull’assunzione del personale sanitario 
ospedaliero e tirocinio pratico (734); 

Morini e Cirino: Interpretazione autentica 
del primo c o m a  dell’articolo 50 della legge 
18 aprile 1975, n. 148, concernente il tirocinio 
pratico per l’ammissione ai concorsi ospedalieri 
(1 132); 

(Parere alla XIV Commissione). 

Su proposta del deputato Muschini, che 
sostituisce il relatore Camullo, .il Comitato 
delibera, alYunanimità, di esprimere pa- 
rere favorevole. 
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Disegno di legge: 

Istituzione del Sacrario delle Bandiere, con 
sede in Roma, presso il Vittoriano (2023) (Pa- 
rere alla VI1 Commissione). 

Su proposta del Presidente La Penna, 
e dopo interventi dei deputati Bertoli e 
Moschini i quali rilevano la pericolositj. 
del proliferarsi di enti a fronte di compe- 
tenze come quelle per le quali interviene 
il provvedimento, che ben possono essere 
gestite in modo diretto dall’Amministra- 
zione dello Stato (nella specie, dal Mini- 
stero della difesa), il Comitato delibera, 
all’unanimlità, di esprimere parere favore- 
vole sul provvedimento, a condizione che 
sia soppresso l’ultimo comma del.l’artiw- 
lo 3. 

Emendamenti al discgno di legge: 

Disciplina delle funzioni di messo notifi- 
catore dell’dmministrazione periferica delle im- 
poste dirette e inquadramento dei detti messi 
fra il personale non di ruolo dell’Amministra- 
zione finanziaria dello Stato (1992) (Parere alla 
VI Commissione). 

Su proposta del relatore Ciannamea, e 
dopo interventi dei deputati Moschini e 
Vernola nonché dello stesso Sottosegreta- 
rio Tambroni Armaroh, il Comitato deli- 
bera all’unanimità di r.inviare alla pros- 
sima seduta l’esame degli emendamenti 
trasmessi dalla Commissione di merito, 
avanzando formale richiesta al Sottosegre- 
tario per la riforma della pubblica ammi- 
nistrazione di venire a riferire in quella 
sede circa la materia oggetto degli emen- 
damenti medesimi. 

Disegno di legge: 

Statizzazione dell’Istituto musicale pareggia- 
to di Trento (1866) (Parere ..alla VI11 Commis- 
sione). 

Dopo relazione favorevole del deputato 
Ciannamea, ed intervento del deputato 
Carla Nespolo che vorrebbe conoscere dal 
rappresentante del Governo i motivi per 
i quali il provvedimento non 2: stato in- 
serito nel recente dlisegno di legge sulla 
statizzazione dei Licei musicali, il Comita- 
to delibera di rinviare ad altra seduta la 
formulazione del parere per ascoltare in 
quella sede il rappresentante del Ministe- 
ro della pubblica istruzione. 

Testo unificato delle proposte di legge: 

de Cameri ed altri: Interpretazione auten- 
tica di talune norme della legge 26 maggio 
1965, n. 590, con le modificazioni e integrazioni 
della legge 14 agosto 1971, n. 817, sullo svi- 
luppo della proprietà coltivatrice (873); 

Zaniboni ed altri: Modifica ed ’ integrazione 
della legge 26 maggio 1965, n. 590, concernente 
disposizioni per lo sviluppo della proprieth col- 
tivatrice (1204); 

Tantalo: Integrazione e interpretazione au- 
tentica delle norme sul riscatto dei fondi ru- 
stici contenute nelle leggi 26 maggio 1965, n. 590 
e 14 agosto 1971, n. 817 (1419); 

Ferri ed altri: Disposizioni per lo sviluppo 
della proprieth coltivatrice (1709); 

(Parere alla XI Commissione). 

I1 Presidente, a seguito della richiesta 
pervenutagli dal deputato Pazzaglia, rimet- 
te il prowedimento alla competenza della 
Commissione plenaria. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,30. 
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V COMA4ISSIONE PERMANENTE 

(Bilancio e programmazione - Partecipazioni statali) 

Comitato pareri 

MARTED~ 10 OTTOBRE 1978, ORE 16,30. - 
Presidenza del Presidente GAMBOLATO. - 
Intervengono i sottosegretari di Stato per 
il tesoro, Corà, per la pubblica istruzio- 
ne, Armato e per lme finanze, Azzaro. 

Disegno di legge: 
-7 

Interpretazione autentica dell’articolo 9 del 
decreto-legge 5 novembre 1973, n. 658, convertito, 
con modificazioni, nella legge 27 dicembre 1973, 
n. 868 (Approvato dalla VI Commissione perma- 
nente della Camera dei Deputati) (Modificato dal- 
la VI Commissione permanente del Senato della 
Repubblica) (1823-B) (Parere alla VI Commis- 
sione). 

Su proposta del relatore Mario Gar- 
gano, cui aderisce il sottosegretario di 
Stat,o per il tesoro, Corà, il Comitato de- 
libera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 
. 

Aumento dell’autorizzazione di spesa previ- 
sta dall’articolo 7 della legge 19 maggio 1967, 
n. 378, per il rifornimento idrico delle isole mi- 
nori (Approvato dal Senato della Repubblica) 
(2239) (Parere alla VI1 Commissione). 

Dopo interventi del re1,atore Tamini, 
del sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Corà e del deputato Mario Gargano, il 
Comitato delibera di esprimere parere fa- 
vorevole, con la raccomandazione alla 
Commissione di merito di valutare I’op- 
portunità dell’estensione delle provviden- 
ze all’acquisto oltre che alla costruzione 
di naviglio, nonché di accertare se questo 
tipo di operazioni rappresenti ancora un 

vantaggio rispetto alla costruzione di ac- 
quedot ti. 

Disegno di legge: 

Statizzazione dell’Istituto musicale pareggia- 
to di Trento (1866) (Parere alla VI11 Commis- 
sione). 

Su proposta del relatore Mario Gar- 
gano, cui aderisce il sottosegretario di Sta- 
to per il tesoro, Corà, il Comitato delibera 
di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Copertura finanziaria del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica concernente correspon- 
sione di miglioramenti economici al personale 
della scuola (2407) (Parere alla VI11 Commis- 
sione). 

Dopo ampi interventi dei sottosegreta- 
ri di Stato per la pubblica istruzione, Ar- 
mato (il quale assicura che entro 15 gior- 
ni il Governo presenterà il decreto di co- 
pertura finanziaria del contratto) e per il 
tesoro, Corà (che preannuncia l’esposizio- 
ne di dati disaggregati relativi a tale 
copertura), del relatore Macciotta e dei 
deputati Mario Gargano e Gianfranco Or- 
sini, il Comitato delibera di esprimere pa- 
rere favorevole. 

Disegno di legge: 

Concessione al Comitato nazionale per 
l’energia nucleare di un contributo statale di 
lire 55 miliardi per l’anno finanziario 1978 
(2375) (Parere alla XII Commissione). 

S u  proposta dcl relatore Tamini, cui 
aderisce il sottosegretario di Stato per il 
tesoro, CorB, il Comitato delibera di espri- 
mere parere favorevole. 
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Disegno di legge: 

Ulteriore integrazione di spesa per la c e  
struzione di ponti stabili sul fiume Po (2397) 
(Parere alla IX Commissione). 

Su proposta del deputato Gianfranco 
Orsini, che sostituisce il relatore Manfre- 
do Manfredi, il Comitato delibera di espi-  
mere parere favorevole a condizione che 
il primo comma dell’articolo 2 sia così ri- 
formulato: (( All’onere di lire 1.000 milio- 
ni derivante dall’applicazione della presen- 
te legge in ciascuno degli anni 1978 e 
1979 si provvede con corrispondenti ridu- 
zioni dei fondi speciali iscritti al capitolo 
9001 degli stati di previsione del Ministe- 
ro del tesoro per gli anni medesimi n. 

Proposte di legge: 

Norme in materia di programmazione por- 
tuale (121-580-687-1026-1121) (Parere alla X Com- 
missione). 

Su proposta del Presidente l’esame t2 

rinviato ad altra seduta. 

Proposte di legge: 
Norme integrative ed interpretative della 

legge 18 aprile 1975, n. 148 (7341132) (Parere 
alla XIV Commissione). 

Su proposta del relatore Alici l’esame 
i: rinviato alla prossima settimana per con- 
sentire un approfondimento delle impli- 
cazioni finanziarie del provvedimento. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decretdegge 18 
agosto 1978, n. 481, concernente fissazione al 
lo gennaio 1979 del termine previsto dall’artico- 
lo 113, decimo comma, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
per la cessazione di ogni contribuzione, finanzia- 
mento o sovvenzione a favore degli enti di cui 
alla tabella B del medesimo decreto, nonche nor- 
me di salvaguardia del patrimonio degli stessi 
enti, delle istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza e della disciolta Amministrazione per 
le attività assistenziali italiane ed internazionali 
(2405) (Parcre alla I Commissione). 

Su proposta del Presidente l’esame è 
rinviato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MARTED~ 10 OTTOBRE 1978, ORE 17,30. - 
Presidenza del Presidenfe LA LOGGIA. - 
Intervengono il ministro del tesoro Pan- 
dolfi e i sottosegretari di Stato per le fi- 
nanze, Azzaro e per il tesoro, Mazzar- 
rino. 

Disegno di legge: 

Disposizioni per agevolare il risanamento 
finanziario delle imprese (Approvato dal Senato 
della Repubblica) (2394) (Parere alla VI Com- 
missione). 

(Esame e rinvio). 

Il relatore Macciotta sottolinea preli- 
minarmente che la tem,atica oggetto di 
questo provvedimento era già presente nel 
testo originario del disegno di legge sull,a 
ristrutturazione industriale ma ne fu poi 
stralciata per farne oggetto di un distin- 
to disegno di legge, che giunge oggi fi- 
nalmente all’esame della Commissione 
con notevolissimo rit.ardo. Sul merito del 
provvedimento deve anzitutto r.ichiamare 
alcune questioni terminologiche già sol- 
levate al Senato dal relatore Vismtini, 
quale l’avvenuta utilizzazione del termine 
(( impresa )) anziché di quello (( società )), 
certamente più chiaro, anche se vi sono 
indubbiamente imprese non strutturate in 
forma societaria e che non possono emet- 
tere obbligazionli convertibili i a  azioni. Nel- 
la logica della legge sulla riconversione 
industriale era stata poi introdotta la de- 
finizione di società collegate fra loro, con 
1’intent.o di evitare che quel prowedimen- 
to favorisse solo 1.e holdings finanziarie: 
al riguardo vien però da chiedersi se la 
formulazione introdotta dal Senato .non 
dia luogo al pericolo che gruppi produtti- 
vi organizzati per mezzo di un complesso 
intreccio di legami economico-finanziari, 
presentino non già uno ma decine e cen- 
tinaia di programmi di risanamento finan- 
ziario - come potrebbe fare la SIR - vul- 
nerando così l’ottica unitaria della legge 
n. 675 del 1977 e costringendo i compe- 
tenti organi dell’amministrazione ad un 
esame difficile e defatigante su una serie 
innumerevole di programmi incrociati. 
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Questo problema va pertanto decisamen- 
te  risolto non lasciando spazio a facili 
espedienti. 

Altra questione riguardante il rappor- 
to tra la legge n. 675 e questo provvedi- 
mento i: quella di rendere più preciso il 
riferimento al contenuto dei piani di ri- 
sanamento, che va individuato anche in 
relazione agli elementi previsti dalla leg- 
ge predetta. Cib al fine di procedere ad 
una lettura congiunta delle provvidenze 
recate dall’articolo 1, primo comma, 3, 
secondo comma e dall’articolo 4 del di- 
segno di legge in esame, che presentano 
un intreccio di agevolazioni che occorre 
esplicitare e armonizzare, pena il rischio 
della creazione di pericolosi cumuli ed 
aggiramenti. Per quanto concerne, in par- 
ticolare, il secondo comma dell’articolo 3, 
ritiene equivoca la procedura di silenzio- 
accettazione ivi descritta, che può inge- 
nerare il rischio che le aziende ritengano 
più agevole ricorrere a questo tipo di 
meccanismi piuttosto che a quelli della 
legge sulla riconversione industriale, elu- 
dendo così i vincoli imposti da questa 
e dalla legge n. 183 del 1976, come ad 
esempio, qusllo concernente la riserva per- 
centuale di investimenti nel Mezzogiorno. 
L’articolo 4 comporta inoltre benefici su- 
periori a quelli previsti dalla legge n. 675 
e rende per questo verso ancor più appe- 
tibile il ricorso alle provvidenze del prov- 
vedimento in esame, ancor più proble- 
matico il collegamento tra operazioni di 
risanamento produttivo e operazioni di ri- 
sanamento finanziario e ancor più certo 
il pericolo di erogare fondi pubblici ad 
imprese indebitate, senza apprezzabili ri- 
sultati. E pur vero, infatti, che sono po- 
ste alcune garanzie a favore delle banche, 
ma è anche vero che il fallimento di que- 
sto tipo di operazioni travolgerebbe i fon- 
di impegnati e lo stesso sistema banca- 
rio per importi assai superiori a quelli 
destinati all’attività di consorziamento e 
consolidamento. 

Quanto al problema della copertura 
delle minori entrate fiscali derivanti dal- 
l’applicazione degli articoli 2 e 4 del di- 
segno di legge, si rende conto che non 
2: facile una quantificazione di queste 

grandezze ma occorre in ogni caso accer- 
tare in che misura si presenteranno i costi 
reali dell’operazione. Al riguardo ricorda 
che al Senato sono state indicate le cifre 
di 3.500 e 1.700 miliardi per quantificare 
i fondi utilizzabili dalle banche per le 
operazioni in questione. Si precisi, dun- 
que, che cosa significhi questo utilizzo in 
termini di agevolazioni fiscali, tenuto an- 
che conto del fatto che accanto alle ban- 
che interverranno anche enti e aziende 
non meglio identificati. Occorre poi chie- 
dersi qual è il tetto massimo entro cui 
il sistema bancario dovrà mantenersi per 
non correre il rischio di immobilizzazioni 
che ne pregiudicherebbero la funzionalità. 
Lo stesso problema di copertura per age- 
volazioni fiscali si presenta in particolare 
per l’articolo 4, con in più il rischio che 
le operazioni di consolidamento ivi previ- 
ste finiscano per awantaggiare solo le 
grandi aziende, mentre anche per le medie 
e per le piccole si pone indubbiamente 
un problema di interventi e, quindi, di 
quantificazione delle minori entrate per 
le predette agevolazioni. 

I1 Presidente La Loggia fa presente 
che occorre anche prendere eventualmente 
in esame i cosiddetti consorzi a garanzia 
fidi. 

I1 relatore Macciotta conclude racco- 
mandando che nel provvedimento sia in- 
trodotta qualche misura che garantisca 
che queste operazioni non vadano a detri- 
mento delle piccole e medie imprese, che 
sono particolarmente gravate da!!.’d.to so- 
sto del denaro. 

11 deputato Scalia dichiara di condivi- 
dere la problematica affrontata dal rela- 
tore. Si è piuttosto stupito che, data la 
materia, il Provvedimento sia stato asse- 
gnato in sede primaria alla sola Commis- 
sione finanze e tesoro, per di più in sede 
legislativa, nonostante il grande rilievo di 
questa materia: il che non sembra giu- 
stificabile neppure in base a motivi di 
urgenza. 

I1 Presidente La Loggia, interrompendo, 
dopo aver ricordato che questo problema 
ha già determinato da parte della Com- 
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missione bilancio una rivendica di compe- 
tenza primaria sul provvedimento o, in su- 
bordine, la sua assegnazione a Commissio- 
ni riunite, fa presente che entrambe le 
richieste non sono state accolte dalla Pre- 
sidenza della Camera per motivi di cui 
non è per altro a conoscenza, ma che 
dovrebbero, contrariamente alla prassi in 
vigore, essere esplicitati, come si riserva 
di chiedere con una sua apposita lettera 
alla stessa Presidenza della Camera. Da in- 
formazioni da lui a,ssunte, comunque, gli 
risulterebbe che a motivazione ,della con- 
fermata competenza primaria della VI Com- 
missione vi sarebbe la avvenuta assegna- 
zione del provvedimento presso il Senato 
alla Commissione finanze e tesoro di quel 
Consesso. Non gli scmbra perb che questo 
rappresenti un argomento decisivo: alme- 
no non lo è stato in altri casi in cui tale 
motivazione egli stesso aveva posto a 
,base della richiesta di una diversa asse- 
gnazione di alcuni provvedimenti, richiesta 
che però non fu accolta. Al riguardo, ri- 
corda la vicenda del cosiddetto (( comma 
Montedison )) dell’articolo 4 della legge sul- 
la riconversione industriale che, per il solo 
fatto dell’intervenuto mutamento dei de- 
stinatari di certi benefici, ha dato luogo 
a tutta questa vicenda, nonostante l’evi- 
dente esigenza che le misure del provve- 
dimento in esame fossero valutate nel- 
l’ambito della programmazione della ri- 
strutturazione produttiva delle imprese, a 
sua volta da inquadrare nel più ampio 
contesto della programmazione economica 
nazionale, su cui questa Commissione è 
indubbiamente competente in via prima- 
ria. Ormai, non resta comunque che pren- 
dere atto delle decisioni della Presidenza 
della Camera, pur dovendosi darsi carico 
delle osservazioni del relatore sulle neces- 
sarie correlazioni tra i l  provvedimento in 
esame e le direttive di politica industria- 
le della legge n. 675 del 1977. 

Il deputato Scalia, preso atto di queste 
precisazioni, prega il  Presidente La Loggia 
di cszminare la possibilità di un ulteriore 
intervento presso la Presidenza della Ca- 
mera affinché essa eventualmente sotto- 
ponga la questione alla Giunta per il re- 

golamento, ai sensi del quarto comma del- 
l’articolo 72 del medesimo, non escludendo 
per parte sua il ricorso al diritto di ri- 
messione in Assemblea presso la Commis- 
sione di merito. Concorda poi con le 0s- 
servazioni del relatore circa le piccole e 
medie industrie, dichiarando di far pro- 
pri gli altri rilievi, specie per ciò che con- 
cerne il rischio che da queste operazioni 
le predette imprese siano escluse nelle 
regioni del Mezzogiorno. 

I1 deputato Mario Gargano concorda 
con le considerazioni del precedente ora- 
tore, che potrebbero formare oggetto di 
un parere condizionato per la Commis- 
sione di merito, anche per ciò che concer- 
ne talune ambiguità terminologiche, che 
chiede al ministro del tesoro di chiarire. 

I1 ministro del tesoro, Pandolfi, ritiene 
anzitutto di dover sottolineare che il si- 
gnificato del provvedimento in esame, ii 
quale è espressamente contemplato dagli 
accordi di Governo, è da porsi in rela- 
zione con la situazione generale della no- 
stra industria, afflitta da molti mali, uno 
dei più gravi - anche se comune ad altri 
paesi - è senz’altro rappresentato dal fe- 
nomeno inflazionistico. Questo comporta, 
infatti, un altrettanto forte rialzo dei tas- 
si del sistema bancario, con conseguenti, 
onerosi riflessi sulle iniziative industriali 
del medio e lungo periodo. Fin qui si è 
ancora, per altro, nella fisiologia del siste- 
ma: ma, come ha avuto modo di mettere 
in luce staniane nel corso della sua esposi- 
zione economico finanziaria, si incomin- 
ciano a toccare aspetti patologici allorché 
l’inflazione ingenera margini di incertezza 
nella politica di investimento degli opera- 
tori econoinici. L’inflazione riduce infatti 
la propensione all’investimento e rappre- 
senta uno degli elementi di maggior fre- 
no all’espansione dell’economia mondiale, 
anche se i suoi riflessi sono molto pii1 
gravi sul mercato curopeo che su quello 
statunitense. 

Nel caso specifico si trattava dunque 
di risolvere i l  problema dei riflessi dell’in- 
flazione sull’aumento dei costi dei finan- 
ziamenti, problema che ovviamente investe 
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in modo diretto anche la pubblica finanza, 
per la quale è in atto lo studio di misure 
appropriate. Si sono quindi immaginati 
due congegni a due differenti livelli e 
con un diverso spettro di operatività. Vi 
è anzitutto un primo tipo di interventi 
che, a suo giudizio, finirà per produrre ef- 
fetti maggiori anche se costerà di più 
all’erario, entro limiti che ritiene, però, 
sopportabili. Si tratta delle operazioni di 
consolidamento previste dall’articolo 4 del 
disegno di legge, che consentono di tra- 
sformare operazioni a breve termine di 
credito ordinario in operazioni a più lun- 
go periodo, con un tasso riferibile a quel- 
lo del credito agevolato e senza limitazio- 
ni quanto alle dimensioni delle imprese 
beneficiarie. Di questo tipo di intervento, 
che rappresenta uno sforzo finanziario 
pubblico particolarmente meritevole e che 
appartiene ancora alla fisiologia del siste- 
ma, il relatore Visentini ha cercato al 
Senato di quantificare l’entità, sottolinean- 
do che esso ha dato luogo in altri paesi 
a provvedimenti dello stesso tipo. 

Vi è poi un secondo livello di in- 
terventi,, che son quelli previst,i dall’arti- 
colo I, con particolari vincoli per quanto 
riguarda la quota di partecipazione delle 
banche ai consorzi ivi previsti. Questo ti- 
po di interventi si applica in casi molto 
più limitati rispetto al precedente, anche 
se certamente si tratta dei maggiori. Al 
riguardo precisa che il Governo, conforta- 
to dal voto del Senato, ha ritenuto che, 
con le predette cautele e i presidi offerti 
dall’articolo 3 del provvedimento, si potes- 
se estendere anche a tali casi il principio 
delle società consortili. Comprende che la 
questione presenta aspetti molto delicati 
ma se si t: arrivati ad un certo tipo di 
formulazione k perché vi è la necessità 
di utilizzare il potenziale insito nel siste- 
ma bancario, chiamato a concorrere al so- 
stegno degli investimenti c al risanamento 
delle imprese in difficoltà. Naturalmente si 
è preferito far sì che tale sostegno avve- 
nisse inserendo un (( diaframma )) tra 
banche e imprese, in quanto il diretto affi- 
damento della gestione di queste ultime 
alle prime avrebbe comportato difficoltà 

insormontabili: si è così ripiegato sul si- 
stema intermedio delle società consortili. 

Ciò che k essenziale è il collegamento 
tra questo secondo livello di interventi e 
la politica industriale del paese qual è 
stata delineata dalla legge n. 675 del 1977 
e dalla legge n. 183 del 1976 per il Mez- 
zogiorno. L’articolo 3 del provvedimento 
stabilisce appunto un doppio livello di in- 
terventi all’interno di questo secondo tipo 
di operazioni, distinguendo i casi in cui 
le società interessate non hanno la ne- 
cessità di ricorrere alle forme di sostegno 
previste dalle leggi oitate (in tali casi si 
è ritenuto sufficiente il silenzio-assenso 
del CIPI ai piani di risanamento presen- 
tati) d,a quelli, invece, in cui si presenta 
tale necessità. In questa ultima ipotesi è 
richiesta una espressa approvazione del 
CIPI con una formale delibera e previo 
parere del Comitato tecnico previsto dal- 
la legge n. 675, ottenendosi così un più 
stretto collegamento con le linee della 
politica industriale. 

Restano comunque aperte alcune que- 
stioni di fondo, come l’onere derivante 
dalle agevolazioni fiscali degli articoli 2 
e 3 in termini di minori entrate per lo 
erario. AI riguardo ricorda che sono sta- 
ti efiettuati vari approcci al problema 
della loro quantificazione. Teoricamente il 
limite di intervento per le aziende e gli 
istituti di credito dovrebbe ammontare a 
circa 1.700 miliardi: poiché per altro mol- 
te di tali aziende non interverranno nelle 
società consortili, è ragionevole prevede- 
re un limite di 1.000-1.200 miliardi. Oc- 
corre poi tenere presente che i riflessi 
delle agevolazioni fiscali non si produco- 
no immediatamente ma solo al momento 
delle dichiarazioni a consuntivo, per cui 
molto difficilmente si produrranno minori 
entrate nel corso del prossimo esercizio 
finanziario, poiché tutto dipenderà da 
quanti consorzi si formeranno. In ogni 
caso non ritiene che si andrà oltre gli 
80-100 miliardi di perdita l’anno, parte 
dei quali sono rappresentati da un mero 
rinvio di tassazione, Diverso è il proble- 
ma presentato dall’articolo 4, per il quale 
sono stati fatti alcuni calcoli. Anche qui 
si va da un minimo ad un massimo ed è 
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indubbio che sia più conveniente optare 
per il massimo in quanto l’utilità margi- 
nale di queste perdite per l’erario sareb- 
be assai elevata in termini di risanamen- 
to delle im.prese e di sviluppo dell’occu- 
pazione, nella prospettiva degli obiettivi 
fissati dal piano tx4ennale e dalla riduzio- 
ne del divario tra il Mezzogiorno e le al- 
tre zone del paese. Nell’arco del triennio 
si può comunque calcolare una perdita 
attorno ai 500 miliardi di lire per il caso 
di una applioazione molto ampia dei be- 
nefaici, che ritiene per altro auspicabile, an- 
che per i vantaggi indiretti che ne trar- 
ranno le picco1,e e medie imprese, specie 
ubicate nel meridione. 

Per ciò che concerne la valutazione 
che di tutto ciò si è data in sede di bi- 
lancio triennale, deve far presente che il 
documento relativo recentissimamente 
presentato al Parlamento, oltre a non pre- 
sentare una sufficiente disaggregazione di 
dati, è pur sempre un bilancio di compe- 
tenza e, quindi, salvo che per il primo 
anno - per il quale vi è il supporto della 
legge finanziaria - per i restanti due anni 
non può che far rinvio alla legislazione 
esistente, tra cui, evidentemente, ancora 
non rientrano le misure in esame. Si trat- 
ta comunque di classificare spese di que- 
sto tipo, che normalmente sono conside- 
rate spese per incentivazione; essendovi 
peri, il rischio che alcune delle operazio- 
ni previste dal provvedimento non vada- 
no a buon fine, è dubbio che esse siano 
classificabili tra quelle indicate più sopra, 
mentre vi potrebbero senz’altro rientrare 
quelle previste dall’articolo 4. 

I1 Presidente La Loggia accenna ad al- 
cuni problemi particolari, come quelli 
rapresentati dall’esigenza di alcuni istitu- 
ti di credito che non presentano utili di 
bilancio e quindi non sono in condizioni 
di detrarre alcunchC dal reddito. Vi è poi 
il problema che se le operazioni che il 
ministro ha definito di (( secondo livello )) 
e quelle di maggiore ampiezza non an- 
dranno in porto, si creerà un grave ri- 
schio per la complessiva situazione del si- 
stema bancario. Occorre pertanto valutare 
attentamente quali sono i limiti di sop- 
portabilità di questo tipo di rischi da 

parte del predetto sistema, per evitare 
che si riverberino sulla situazione econo- 
mica complessiva. Altro problema da ri- 
solvere è quello delle holdings e della 
loro definizione, nonché dei consorzi di 
garanzia fidi, senza contare che da qual- 
che parte si sono manifestate preoccupa- 
zioni in ordine ad una eventuale estensio- 
ne del provvedimento in esame alle im- 
prese armatoriali. 

11 deputato Macciotta domanda in che 
modo si intende risolvere il problema dei 
rapporti tra questo provvedimento e la 
legge n. 675. Non è infatti in alcun modo 
previsto che un’azienda non possa ottene- 
re benefici da entrambe le leggi, per cui 
occorre chiedersi se non si ritiene oppor- 
tuno porre un limite al cumulo di tali be- 
nefici. 

11 Presidente La Loggia fa presenti ul- 
teriori perplessità in ordine al termine 
c( impresa )) impiegato dall’articolo 1 in 
luogo di quello cc società n, nonché per ciò 
che riguarda l’espressione (c altri enti )) abi- 
litati a partecipare ai consorzi: formule 
che generano il rischio di preoccupanti 
ampliamenti dei benefici, tenuto anche 
conto del fatto che ai consorzi per garan- 
zia fidi possono partecipare anche regio- 
ni, province, comuni ed altri enti con 
finalità di sviluppo locale. 

I1 ministro Pandolfi, dopo aver chia- 
rito le motivazioni tecniche che sono state 
alla base della scelta del termine cc im- 
presa )), precisa altresì il significato della 
espressione cc altri soggetti n, con la quale 
si è voluto non escludere apporti interes- 
santi non sotto forma di capitali. Si sof- 
ferma inoltre brevemente sul problema de- 
gli istituti di credito speciali, per i quali 
l’importante è evitare la creazione di ri- 
schi aggiuntivi, nonché su quello delle 
holdings, su cui sono in corso studi ap- 
profonditi. Quanto, poi, alle imprese ar- 
matoriali, precisa che esse non sono com- 
prese nella legge n. 675: il Governo co- 
munque le ha ben presenti e si riserva 
di decidere se inserirle in questa sede. 
Circa, poi, il problema del cumulo dei 
benefici, non vi è effettivamente alcuna 
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I1 ministro Pandolfi fa presente che 
l’originaria formulazione proposta dal Go- 

norma che lo vieti: si tratta, più che al- 
tro, di una questione di controlli da par- 
te del CIPI e del Comitato per il credito 
e il risparmio, non potendosi escludere 
che in alcuni casi il cumulo sia utile. 

I1 Presidente La Loggia sottolinea che 
l’istituto dell’assenso-silenzio di cui al se- 
condo comma dell’articolo 3 impedisce al 
Parlamento di venire a conoscenza di una 
parte importante delle operazioni previste 
dal provvedimento e ciok per tutte quelle 
connesse ai piani di settore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,40. 

verno non prevedeva i piani di risana- 
mento produttivo, che sono stati intro- 
dotti dal Senato. 

I1 Presidente La Loggia ribadisce che 
il CIPI dovrebbe inviare al Parlamento 
anche i dati relativi alle operazioni per 
cui è scaduto il termine per l’emissione 
del parere. 

Su proposta del deputato Tamini il 
seguito dell’esame è quindi rinviato a do- 
mani alle 11. 
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X COMMISSIONE PERMANENTE 

(Trasporti) 

MARTEDì 10 OTTOBRE 1978, ORE 17. - 
Presidenza del Presidente LIBERTINI. - In- 
terviene il sottosegretario di Stato per i 
trasporti, senatore Accili. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

11 Presidente Libertini comunica preli- 
minarmente che a causa dello svolgimen- 
to della Conferenza nazionale sui traspor- 
ti, in programma a Roma dall’ll al 14 
ottobre e che vedrà impegnati a parteci- 
parvi i membri della Commissione, non 
è stato possibile convocare l’Ufficio di Pre- 
sidenza per deliberare il calemdario dei 
lavori per la prossima settimana: pertanto 
coglie l’occasione della seduta odierna per 
proporre un programma che preveda per 
martedi. 17 ottobre la riunione del comi- 
tato ristretto per l’esame del disegno di 
legge n. 1932; per mercoledì 18 ottobre 
l’esame in sede referente delle proposte di 
legge nn. 1413 e 1565 qualora la IX Com- 
missione lavori pubblici, concordi con 
tale data l’esame del provvedimento in 
materia di programmazione portuale (in 
sede referente o in sede legislativa, se 
sarà pcrvenuto l’assenso di tutti i grup- 
pi politici presenti in Commissione), 
la riunione del comitato ristretto per 
l’esame del disegno di legge n. 2370; per 
giovedì 19 ottobre l’esame del disegno di 
legge n. 1089. Inoltre resterebbero da esa- 
minare, compatibilmente con tali impegni, 
le risoluzioni prcsentate in materia di ta- 
riffe tclcfonichc. Quanto prima poi sareb- 

be opportuno iscrivere all’ordine del gior- 
no l’esame del provvedimento sul fondo na- 
zionale trasporti. Un’ulteriore scadenza 
della Commissione è poi costituita dall’effet- 
tuazione della visita ai centri di meccanizza- 
zione postale di Ancona e Verona, nel- 
l’ambito della indagine conoscitiva intra- 
presa sulla materia dalla Commissione; 
poichd per ililprorogabili impegni ritiene 
che difficilmente potrà presiedere la dele- 
gazione, prega il deputato Russo Ferdi- 
nando, in qualità. di relatore, di voler pre- 
disporre i particolari organizzativi della 
visita. 

La Commissione concorda con tale im- 
postazione. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

Disegno di legge: 

Provvedimenti urgenti per il funzlonamen- 
to dei servizi della Direzione generale della m o  
torizzazione civile e dei trasporti in concessio 
ne, adeguamento delle tariffe per le operazioni 
in materia di motoiizzazione e modifiche alla 
legge 6 giugno 1974, n. 298 (Approvato dalla 
VI11 Commissione del Senato) (2391) (Parere 
della I, della IV, della V e della VI Com- 
missione). 

(Seguito della discussione e approva- 
zione). 

I1 relatore Calaminici, nel precisare che 
lc Commissioni consultate hanno espresso 
parcre favorevole al provvedimento, osser- 
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va che per alcuni aspetti si renderebbero 
opportuni alcuni perfezionamenti al testo; 
stante tuttavia l’urgente necessità di ap- 
provare il disegno di legge, ritiene consi- 
gliabile non introdurre modifiche in modo 
da evitare il riesame dell’altro ramo del 
Parlamento. 

I1 Presidente Libertini dà quindi let- 
tura dei pareri pervenuti, osservando che 
quello della Commissione Giustizia, pur 
non essendo vincolante, assume comunque 
un certo rilievo sostanziale che è oppor- 
tuno la Comm,issione valuti. 

I1 deputato Russo Ferdinando rileva 
che il disegno di leggc avvia un certo 
riordinamento degli organici della direzio- 
ne della Motorizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione, anche se non riesce 
a sanare alcune lacune che si registrano 
a livello di quadri dirigenti degli uffici 
periferici. Non ritiene opportuno modifi- 
care id testo per questi motivi; è perb 
indispensabile impegnare i l  Governo a 
provvedere sollecitamente all’emanazione 
di un organico provvedimento di riforma 
della direzione generale della Motorizzazio- 
ne civi,le e dei trasporti in concessione, 
che ormai si presenta come im.procrastina- 
bile. Preannuncia, al riguardo, la presen- 
tazione di un ordine del giorno che vin- 
coli il Governo in tal senso. 

I1 deputato Gatto, pur rendendosi con- 
to dell’urgenza del provvedimento, ritie- 
ne che il potere legislativo non pssa  yle- 
garsi ogni volta ,ad uno stato di necessi- 
tà, spezie nella consapevolezza della im- 
perfezione di un testo, a pena di venire 
meno alla propria funzione. Pertanto, con- 
siderato che il parere della Commissione 
Giustizia porrebbe problemi di modifiche 
e tenuto conto che il sistema bicamerale 
consente aggiustamenti, presenta due 
emendamenti, il primo dei quali diretto 
ad estendere .il provvedimento agli operai 
e il secondo diretto a sostituire la data 
del 1 gennaio 1978 con la data dell’entra- 
ta in vigore del provvedimento per il pos- 
sesso dei titoli di studio di cui all’artico- 
lo 2 del provvedimento. 

I1 deputato Marzotto Caotorta concor- 
da sulla necessità del riordino degli orga- 
nici della Direzione generale di cui tratta- 
si, in relazione anche alle numerose in- 
combenze ad essa affidate. Certo, il dise- 
gno di legge non si configura come una 
vera e propria riforma della motorizzazio- 
ne civile la cui predisposizione si palesa 
ormai urgente, anche in relazione alla scel- 
ta che dovrà prossimamente essere effet- 
tuata circa l’attribuzione delle funzioni am- 
ministrative in materia di ferrovie conces- 
se, i necessari coordinamenti con l’attivi- 
tà dell’ANAS, del Ministero dei lavori pub- 
blici, delle Camere di commercio e dell’Au- 
tomobile club d’Italia. Risolvere questi 
problemi significherebbe andare verso lo 
auspicato snellimento delle procedure bu- 
rocratiche che, specie in periferia, appare 
assolutamente indilazionabile. In tal senso 
preannuncia la presentazione di’ un appo- 
sito ordine del giorno che impegna il Go- 
verno a provvedere alla ristrutturazione 
del1,a Direzione generale MCTC. Precisa inol- 
tre che con il decreto del Presidente del- 
la Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
esiste già la possibilith di riservare spe- 
cifiche quote di organico per l’accesso alle 
carriere da parte del personale in servizio; 
pertanto, utilizzando tale normativa, sa- 
rebbe possibile rimuovere le preoccupa- 
zioni che sono alla base degli emendamen- 
ti  presentati dal deputato Gatto. Quanto al 
parere della Commissione Giustizia, ritie- 
ne che il disegno di legge sulla depenaliz- 
zazione di aicuni gravi reati, ancora in 
itinere, non potrà non farsi carico anche 
delle situazioni previste dal presente prov- 
vedimento. 

I1 deputato Baghino osserva che il pro- 
blema del riordino della motorizzazione ci- 
vile è annoso, considerato che già nel 1975 
è stato presentato un apposito provvedi- 
mento in materia che non poté essere esa- 
minato a causa dell’anticipato scioglimen- 
to delle Camere. Da allora la situazione 
si è ulteriormente aggravata, anche a cau- 
sa dei riflessi della legge n. 336 sugli ex 
combattenti e, di fatto, da una necessità 
di dotazione organica a quel tempo cal- 
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colata in oltre 6000 unità si e passati ai 
circa 3000 dipendenti attuali. Nel frattem- 
po sono aumentati i compiti assegnati a 
tale direzione generale, migliaia di pra- 
tiche giacciono sui tavoli .degli uffici e la 
credibilità degli utenti nei confronti del- 
l’operato della pubblica amministrazione 
si è ulteriormente ridotta. Pertanto ritie- 
ne che, per non perdere altre preziose set- 
timane, il Provvedimento vada approvato 
senza modifiche; nello stesso tempo il Go- 
verno deve assumersi il preciso impegno 
di porre mano entro un termine breve e 
certo alla riforma organica della moto- 
rizzazione civile. Se infatti venisse meno 
a tale impegno, ritiene che la Commissio- 
ne non potrebbe non cogliere l’occasione 
del provvedimento in discussione per af- 
frontare e risolvere gli altri nodi afferenti 
tale branchia dell’amministrazione giacenti 
da lungo tempo sul tappeto. 

I1 deputato Bocchi, premesso che le 
disfunzioni della motorizzazione civile, 
specie a livello decentrato, sono tali per 
cui si imporrebbe l’approvazione di un 
provvedimento pur parziale, come è quel- 
lo in discussione, sottolinea che proprio 
in relazione all’assunzione di precisi im- 
pegni del Governo in direzione dell’au- 
spicata riforma del settore possa modifi- 
carsi l’atteggiamento di chi, riconoscendo- 
ne la limitatezza, ha proposto perfezio- 
namenti al testo in esame. Certo, le esi- 
genze prospettate negli emeadamenti pre- 
sentati dal deputato Gatto sono presenti 
in tutti, specie in considerazione dei nuo- 
vi compiti che sono derivati alla motoriz- 
zazione civile in ragione della entrata in 
vigore delle leggi nn. 382, 313 e 298. Nel 
sollecitare l’approvazione del provvedi- 
mento nel testo pervenuto dal Senato, 
non ritiene peraltro che si abdichi alla 
funzione legislativa, nella quale va certa- 
mente ricompresa la presa d’atto della 
realtà oggettiva. Invita quindi il deputato 
Gatto a ritirare i propri emendamenti, es- 
sendo dell’avviso che il soddisfacimento 
delle istanze da lui prospettate possa es- 
sere affidato al meccanismo procedurale 
degli ordini del giorno. Al riguardo prean- 
nuncia la presentazione di due specifici 

ordini del giorno che si fanno carico di 
quanto prospettato dal deputato Gatto. . 

I1 deputato Salomone si dichiara favo- 
revole ad una sollecita approvazione del 
provvedimento senza modifiche; chiede 
peraltro al Governo quali affidamenti può 
fornire nel prendere in considerazione 
anche quelle situazioni particolari che 
escluderebbero alcuni dipendenti dai be- 
nefici del provvedimento. Sottolinea infi- 
ne che è ormai tempo per il Governo di 
affrontare il discorso generale della revi- 
sione delle funzioni, dei compiti e del re- 
lativo trattamento della dirigenza statale, 
se si vuole dare seria struttura funziona- 
le e operativa alla pubblica amministra- 
zione. 

11 deputato Del Castillo osserva che gli 
emendamenti del collega Gatto sono stati 
forse presentati nella convinzione che il 
parere della Commissione Giustizia avreb- 
be imposto la necessità di modificare il 
testo del provvedimento; poiché tale pare- 
re non è vincolante e poiché a volte l’op- 
tiniuni k nemico del bonum, invita il de- 
putato Gatto a ritirare i propri emenda- 
menti. 

I1 Presidente Libertini dichiara di aver 
in precedenza precisato che il parere del- 
la Commissione Giustizia non è vincolante 
per le Commissioni di merito, ma che 
nel caso in questione le osservazioni for- 
mulate appaiono pertinenti; desidera co- 
munque ribadire che non vi k in Commis- 
sione, e non potrebbe esservi, né la vo- 
lontà di approvare un provvedimento ri- 
tenuto imperfetto nC quella di ritardarne 
l’iter. 

I1 relatore Calaminici sottolinea che la 
newssità e l’urgenza di approvare il prov- 
vedimento non si pongono tanto in fun- 
zione del riassetto della motorizzazione ci- 
vile (pur giudicandolo egualmente neces- 
sario) quanto in relazione all’articolo 10 
del Provvedimento che consente una sa- 
natoria, entro il 31 ottobre del corrente 
anno, per la regolacizzazione della posizio- 
ne di quegli autotrasportatori, e sono mi- 
gliaia, che svolgono la propria attività di 
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fatto senza la prescritta autorizzazione. E 
anche per questo che ha ritenuto oppor- 
tuno sollecitare l’approvazione pura e sem- 
plice del disegno di legge. 

I1 sottosegretario Accili osserva che an- 
che in Senato sono state riscontrate alcu- 
ne lacune nel provvedimento in esame, 
ma si è ritenuto che potessero essere col- 
mate proprio dal provvedimento di rifor- 
ma organica che il Governo ha allo stu- 
dio. Fa quindi presente che l’articolo 10, 
pur atipico rispetto al contesto, intervie- 
ne per sanare una situazione esplosiva, 
dal momento che dal 1973 non sono state 
più rilasciate autorizzazioni per I’eserci- 
zio dell’autotrasporto. In tal modo, secon- 
do stime attendibili, dai 10 mila ai 45 mi- 
la autotrasportatori svolgerebbero la pro- 
pria attività non in regola con la legge. 
Oltre a dò,  il Provvedimento awia a so- 
luzione il problema degli organici della 
motorizzazione civile, dando ad essa una 
maggiore capacità operativa. Pertanto la 
rapida approvazione del disegno di legge 
è al momento più importante rispetto al- 
la possibilità di disporre di un testo per- 
fezionato. Assicura, peraltro, che, in vir- 
tù dei meccanismi normativi esistenti, un 
terzo e un sesto dei posti sono riservati 
rispettivamente agli operai e al personale 
direttivo in servizio; in tal modo saranno 
scnz’altro sanate le situazioni di coloro 
che attualmente sarebbero esclusi dal 
provvedimento. Per tali motivi invita la 
Commissione ad approvare il disegno di 
legge nel testo del Senato. 

I1 Presidente Libertini comunica, a nor- 
ma dell’articolo 19, quinto comma, del 
regolamento, che i deputati Caruso, Zuech, 
Zoso e Buro sostituiscono rispettivamen- 
te i deputati Belci, La Rocca, Sangalli e 
Zucconi. A l  riguardo ricorda che la Com- 
missione, in occasione di analoghe sosti- 
tuzioni, interpretò la norma regolamenta- 
re nel senso che non fossero ammesse 
sostituzioni se non all’inizio della seduta; 
successivamente, tuttavia, nel corso delle 
riunioni periodiche tra il Presidente del- 
la C,amera e i Presidenti delle Commissio- 
ni, si è imposta la diversa interprctazio- 
ne che ritiene di dover seguire oggi, am- 

mettendo le sostituzioni richieste anche 
nel corso della seduta. 

Si passa quindi all’csame dell’artico- 
lato. 

La Commissione approva senza discus- 
sione gli articoli da 1 a 11 di cui si com- 
pone il provvedimento, dopo che il depu- 
tato Gatto ha ritirato i propri emenda- 
menti all’articolo 2 avendo ottenuto assi- 
curazioni da parte del rappresentante del 
Governo che le esigenze ivi prospettate 
saranno tenute in debito conto. 

Si passa quindi agli ordini del giorno. 
I1 Governo accoglie i seguenti ordini del 
giorno, per la cui votazione i presentatori 
non insistono: 

(( La X Commissione, 

tenuto conto delle condizioni in cui 
opera la Direzione generale della MCTC 
cmcrsc dall’esame del disegno di legge 
11. 2391; 

considerato che con tale provvedi- 
mento si affrontano e risolvono solo par- 
ticolari e parziali aspetti della più gene- 
rale tematica che investe la MCTC, in re- 
lazione anche al necessario coordinamento 
con le nuove funzioni attribuitc in mate- 
ria a regioni e province e alla necessità 
di un opportuno raccordo con altri enti 
che svolgono compiti e funzioni di inte- 
resse pubblico, 

impegna il Governo 

a predisporre con la necessaria sollecitu- 
dine e comunque non oltre 6 mesi un 
provvedimento di riordino e di riforma 
organica della Direzione generale MCTC 
che affianchi e tenga conto dei progetti 
di iniziativa parlamentare già presentati 
sull’ai-gomento D. 

(0/2391/ 1 /lo) BOCCHI, CALAMINICI, PANI, 
FROIO. 

(c La X Commissione, 

considerato che i termini di attua- 
zione previsti dal disegno di legge n. 2391 
non coinprendono tutti i casi ai quali 
sarebbe opportuno dare soluzione, 
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impegna il Governo 

ad utilizzare la normativa esistente in ma- 
teria di riordino delle carriere del perso- 
nale civile dello Stato contestualmente al- 
l’attuazione delle scadenze previste nel di- 
segno di legge n. 2391, al fine di ricom- 
prendere in una disciplina analoga il per- 
sonale della Direzione generale MCTC che 
sarebbe altrimenti escluso dal provvedi- 
mento D. 
(0/2391/2/10) BOCCHI, CALAMINICI, PANI, 

FROIO. 

(( La X Commissione, 

nell’approvare il disegno di legge 
n. 2391, considerata la necessità della 
completa e capillare ristrutturazione dei 
servizi della motorizzazione civile; ritenuto 
in particolare che la notevole carenza del- 
le attuali strutture dirigenziali periferiche 
impedisce di far fronte alle esigenze del- 
l’utenza e di rappresentare adeguatamente 
l’amministrazione negli organi collegiali re- 
gionali e provinciali, 

impegna il Governo 

a concludere con urgenza gli studi e le 
consultazioni necessari per provvedere alla 
ristrutturazione della Direzione Generale 
della hllotorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione tenendo conto, nella ap- 
plicazione della presente legge, anche di 
quanto disposto dal decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077. D 

(0-2391-3-10) RUSSO FERDI“DO, MANTEt 
LA, LUCCHESI, MAROCCO, DEL 
CASTILLO, MARzol~o CAOTOR- 
TA, SALOMONE, FIORI. 

<( La X Commissione, 
rilevato lo stato di carenza di per- 

sonale in cui si trova la Direzione Gene- 
rale della motorizzazione civile; ribadito 
l’accrescersi di incombenze che la citata 
Direzione generale è chiamata ad assolve- 
re; constatata l’esigenza di coordinare con 
chiara normativa le funzioni della predetta 
Direzione Generale con i compiti deman- 
dati alle regioni con il decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, 

impegna il Governo 
a presentare entro 6 mesi al Parlamento 
un disegno di legge che riformi organica- 
mente la Direzione Generale della moto- 
rizzazione civile e dei trasporti in con- 
cessione con una adeguata revisione glo- - 
bale dei ruoli organici della stessa D. 

(0-2391410) BAGHINO. 

La Commissione approva quindi alla 
unanimità, a scrutinio segreto, il disegno 
di legge nel suo complesso. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,15. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INDIRIZZO GENE- 
RALE E LA VIGILANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 

MARTEDt 10 OTTOBRE 1978, ORE 18. - 
Presidenza del Presidente TAVIANI. 

I1 Presidente comunica che la Commis- 
sione paritetica - al termi,ne della riunio- 
ne del 5 ottobre scorso - ha informato 
la Commissione parlamentare di non es- 
sere in grado di pervenire ad un accordo 
in ordine al parere di legge sulla deter- 
minazione del tetto degli introiti pubbli- 
citari. 

CICLO DI TRIBUNA ELETTORALE PER LE PROS- 

SIME ELEZIONI IN TRENTINO-ALTO ADIGE. 

I1 deputato Boui,  coordinatore del 
Gruppo per le Tribune, illustra la bozza 
di deliberazione che il Gruppo ha predi- 
sposto in v,ista delle elezioni regionali che 
si terranno il 19 novembre prossimo nel 
Trentino-Alto Adiee, bozza che ricalca 1s 
schema che la Commissione ebbe ad adot- 
tare il 31 maggio scorso in occasione del- 
le elezioni regionali del Friuli-Venezia Giu- 
Lia e della Valle d‘Aosta, adattandolo, ov- 
viamente, al particolare sistema elettorale 
in vigore nella regione. 

Nelle due settimane precedenti le ele- 
zioni dovrebbero essere effettuate in rete 
regionale televisiva: 

3 trasmissioni di un’ora: 1 dedicata 
alle liste che si presenteranno nel colle- 
gio di Bolzano, una a quelle che si pre- 
senteranno nel collegio di Trento e la 
terza avra carattere generale. In questa 

ultima, per le liste della stessa formazio- 
ne politica parteciperh un solo rappresen- 
tante, come per quelle formazioni che si 
presenteranno in un solo collegio provin- 
ciale. La formula di tali trasmissioni sarh 
decisa dalla direzione delle Tribune, d’in- 
tesa con le direzion,i regionali della RAI. 
L’ordine di successione delle formazioni 
politiche nelle varie trasmissioni sarli de- 
finito a seguito di un accordo tra tutti i 
partiti o per sorteggio. Ad ogni trasmis- 
sione per ogni lista potrh parteaipare un 
solo rappresentante. I partecipanti potran- 
no rivolgersi agli ascoltatori nella lingua 
preferita o alternare le lingue. Rete ed 
ora delle trasmissioni saranno decise dal- 
la M I .  

3 conversazioni o interviste televisi- 
ve di 6 minuti l’una del Presidente della 
Giunta regionale, del Presidente d d a  
Giunta provinciaie c i i  Bolzano e del Presi- 
dente della Giunta provinciale di Trento 
da trasmettersi il venerdì precedente la 
giornata elettorale. 

All,a radio, sempre in rete regionale 
verrebbe trasmessa, con gli stessi criteri 
delle trasmissioni televisive, una serie di 
due conversazioni per ogni partito presen- 
tatore di liste. 

-, . I . . _  1 P . .... 
11 senatore Mitteraorrer si acniara con- 

trario alla proposta di dedicare una tra- 
smissione alle liste che si ,presentano nel 
collegio di Bolzano ed una a quelle che 
si presentano nel collegio di Trento e di 
effettuare una sola trasmissione a carat- 
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tere generale. Tale soluzione assicura in- 
fatti tre presenze a tutti i partiti che p r e  
sentano liste nelle due Provine, ma sol- 
tanto due alla Sudtiroler Volkspartei che 
non presenta liste nel collegio provinciale 
di Trento. 

Si dichiara altresì contrario all’ordine 
di successione delle formazioni politiche 
nelle varie trasmissioni, ordine che il te- 
sto proposto dal Gruppo di lavoro affida 
ad un accordo tra i partiti o al sorteg- 
gio, nonché contrario alla pariteticità dei 
tempi. Presenta quindi un emendamento 
volto a stabilire che l’ordine di successio- 
ne vada dal partito minore a quello mag- 
giore. 

Il deputato Bomi evidenzia che la so- 
luzione proposta dal Gruppo di lavoro ri- 
specchia la volontà di aderire alla artico- 
lazione provinciale delle elezioni regionali 
del Trentino-Alto Adige. All’inconveniente 
lamentato dal senatore Mlitterdorfer po- 
trebbe però ovviarsi consentendo tre tra- 
smissioni di carattere generale cui possa 
partecipare un rappresentante per ogni 
formazione politiGa o per ogni lista nel 
caso in cui la lista non faccia capo ad 
una formazione politica. Presenta un 
emendamento >in tal senso. 

I1 deputato Pannella si dice contrario 
all’emendamento proposto dal deputato 
Bozzi: la prossima Tribuna elettorale do- 
vrà essere lo specchio della situazione po- 
litica del Trentino-Alto Adige. Ebbene so- 
no due i consigli regionali da rinnovare 
e la Sudtiroler Volkspartei non ha presen- 
tato liste nel collegio di Trento. 

I1 Presidente, al fine di consentire l’da- 
borazione di una soluzione concordata, so- 
spende la seduta. 

(La seduta, sospesa alle 18,40, è ripresa 
alle 18,50). 

Dopo la reiezione dell’emendamento del 
deputato Bozzi, il Presidente pone ai voti 
un emendamento concordato durante la 
sospensione, volto ad aggiungere alle due 
trasmissioni a carattere provinciale altre 
due a carattere regionale. L’emendamento 
è accolto. 

Posto ai voti, l’emendamento presentato 
dal senatore Mitterdorfer sull’ordine di 
successione delle formazioni politiche nelle 
varie trasmissioni è respinto. 

Si procede quindi alla votazione a scru- 
tinio segreto dell’intero testo. 

Le urne restano aperte. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE 
SULLA RELAZIONE AL PARLAMENTO. 

I1 senatore Pisanò invita i relatori a 
tener conto, nella stesura della relazione, 
di alcuni circostanze - che definisce quan- 
to meno singolari - emerse nel corso delle 
recenti audizioni effettuate dall’ufficio di 
Presidenza e dal Gruppo di lavoro per la 
pubblicità e i criteri di spesa. Una prima 
volta, ad una sua specifica domanda inte- 
sa a conoscere in quale modo il Consiglio 
di amministrazione intenda disciplinare 
l’autonomia dei giornalisti radiotelevisivi 
si & risposto che il Consiglio di ammini- 
strazione è organo tecnico e che spetta 
pertanto alla Commissione parlamentare, 
organo politico, dare direttive in merito. 
Successivamente, sempre autodefinendosi 
organo tecnico, il Consiglio di ammini- 
strazione della RAI ha dichiarato di igno- 
rare qualsiasi accordo intervenuto tra la 
SIPRA e la Rizzoli. 

E evidente che se la Commissione par- 
lamentare deve emanare precise disposi- 
zioni in ordine all’autonomia dei giornali- 
sti ed in ordine alle consociate, essa de- 
ve essere posta in grado di assolvere con 
cognizione di causa ai compiti che la 
legge le assegna e che da varie parti, ne- 
gli ultimi tempi, le sono ricordati. La re- 
lazione al Parlamento dovrh pertanto sol- 
lecitare gli organi competenti a provvede- 
re affinché la Commissione sia dotata di 
strumenti adeguati. 

I1 deputato Pannella dichiara che dal- 
l’esposizione introduttiva dei relatori non 
può che desumersi il fallimento completo 
della Commissione di vigilanza, che egli 
definisce strutturalmente idonea soltanto 
ad assicurare la sistematica elusione delle 
disposizioni di legge. I1 motivo per cui 
una Commissione di vigilanza, che secon- 
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do la legge dovrebbe avere poteri enormi, 
dispone di strutture assolutamente inido- 
nee ad esercitarli risiede nel fatto che le 
forze politiche sono in realtà interessate 
a trattare in altra sede dei problemi del- 
l’informazione, impedendo alla Commissio- 
ne perfino di conoscere quello su cui do- 
vrebbe deliberare. Non basta pertanto 
dire che è necessario un potenziamento 
degli strumenti a disposizione della Com- 
missione: è indispensabile un linguaggio 
diverso perchC il sistema cambi. Se si 
volesse infatti veramente ottemperare alle 
indicazioni della legge, la Commissione 
sarebbe sepolta da un’enorme quantità di 
materiale conoscitivo da vagliare. Finora 
invece la Commissione ha acquisito sol- 
tanto quelle informazioni che ha dovuto 
chiedere alla RAI perché sollecitata dai 
radicali. 

Accentrando nella Commissione parla- 
mentare i poteri di indirizzo e di control- 
lo sul servizio pubblico radiotelevisivo, 
sottratti all’esecutivo, la legge di riforma 
ha paradossalmente esautorato il Parla- 
mento dal momento che l’attivith della 
Commissione si è finora risolta in una at- 
tivita di copertura del disordine che regna 
nell’Azienda, ormai in mano a cc bande au- 
tonome )) assolutamente incontrollabili. 

Che senso ha esprimere solo vaghi in- 
terrogativi nella relazione quando invece 
occorrerebbe informare il Parlamento su 
precisi comportamenti dei giornalisti ra- 
diotelevisivi, sul privilegio che la RAI 
ogni giorno assegna all’esecutivo a scapito 
di una completa e corretta informazione, 
anche sugli altri organi costituzionali, sul 
disprezzo che la RAI ogni giorno mostra 
nei confronti dei partiti minori fornendo 
soltanto informazione settaria e parziale ? 
Questo comportamento dell’kienda sarh 
documentato in un libro bianco che il 
Gruppo radicale si appresta a pubblicare. 

I1 deputato Pannella chiede infine che 
la Commissione voglia acquisire dalla RAI 
un elenco delle presenze di tutti gli espo- 
nenti politici nel corso dell’ultimo anno 
nei servizi giornalistici delle due reti tele. 
visive; che la Commissione discuta sull’in- 
terpretazione che il Consiglio di ammini- 
strazione ha ritenuto di dare alla delibera 

sul diritto di rettifica; che le forze politi- 
che considerino Ia possibilita, in occasione 
della prossima disciplina di Tribuna poli- 
tica, di ripristinare le conferenze-stampa di 
50 minuti ciascuna. 

Dopo un intervento del senatore R&- 
no, il Presidente, non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, comunica che il seguito del- 
la discussione sulla relazione al Parlamen- 
to è rinviato alla seduta di martedì pros- 
simo ed avverte che il termine per la pre- 
sentazione di eventuali relazioni di mino- 
ranza è fissato per il 23 ottobre prossimo. 

Nella stessa seduta di martedì la Coma 
missione affronterà il problema della de- 
terminazione del tetto degli introiti pub- 
blicitari e quello del diritto di rettifica. 

Anche il seguito della discussione sulle 
risultanze dell’audizione del Consiglio di 
amministrazione della RAI del 28 settem- 
bre scorso, iscritto oggi al terzo punto 
dell’ordine del giorno, è rinviato alla se- 
duta di martedì prossimo. 

CICLO DI TRIBUNA ELETTORALE PER LE PROS- 
SIME ELEZIONI IN TFENTINGALTO ADIGE. 

I1 Presidente dichiara chiusa la vota- 
zione precedentemente indetta. Risulta ap- 
provato con la prescritta maggioranza il 
seguente testo: 

La Commissione parlamentare per l’in- 
dirizzo e la vigilanza dei servizi radiotele- 
visivi, in vista delle elezioni regionali del 
19 novembre nel Trentino-Alto Adige, de- 
cide che, in deroga all’articolo 6 del re- 
golamento generale delle Tribune, senza 
che ciò condizioni la sua modifica in cor- 
so di esame, si adottino anche per il 
Trentine-Alto Adige le decisioni prese dal- 
la Commissione il 31 maggio in occasione 
delle elezioni regionali del Friuli-Venezia 
Giulia e della Valle d’Aosta adattandole 
al particolare sistema elettorale in vigore 
nella Regione. 

Pertanto nelle due settimane precedenti 
le elezioni, saranno effettuate in rete re- 
gionale televisiva: 

quattro trasmissioni di un’ora: una 
sarà dedicata alle liste che si presenteran- 
no nel collegio provinciale di Bolzano, 
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una a quelle che si presenteranno nel col- 
legio provinciale di Trento e due saranno 
a carattere regionale. Si intende che in 
queste due ultime trasmissioni per le li- 
ste della stessa formazione politica parte- 
ciperà un solo rappresentante, come per 
quelle formazioni che si presenteranno in 
un solo collegio provinciale. La formula 
di tali trasmissioni (interviste di giorna- 
listi di quotidiani di opinione invitati dal- 
la R A I  o di giornalisti della stessa RAI) 
sarà decisa dalla direzione delle Tribune 
d’intesa con le direzioni regionali della 
RAI competenti per territorio. L’ordine di 
successione delle formazioni poli tiche nel- 
le varie trasmissioni sarà definito a segui- 
to di un accordo fra tutti i partiti o per 
sorteggio. Ad ogni trasmissione per ogni 
lista potrà partecipare un solo rappresen- 
tante. I partecipanti potranno rivolgersi 
agli ascoltatori nella lingua preferita come 
potranno alternare le lingue. Rete e ora 
di diffusione delle quattro trasmissioni sa- 
ranno decise dalla M I ;  

tre conversazioni o interviste televi- 
sive di sei minuti l’una del Presidente del- 
la Giunta regionale, del Presidente della 
Giunta provinciale di Bolzano e del Pre- 
sidente della Giunta provinciale di Trento 
da trasmettersi il venerdì precedente la 
giornata elettorale. Per la rete e l’ora 
vale quanto precisato sopra. 

Alla radio, sempre in rete regionale, 
può essere trasmessa con gli stessi crite- 
ri delle trasmissioni televisive una serie 
di due conversazioni per ogni partito pre- 
sentatore di lista o di liste. Le conversa- 
zioni in lingua tedesca potranno essere 
ritrasmesse dalla quarta rete. 

Gli eventuali problemi di dettaglio sa- 
ranno risolti dalla direzione delle Tribune 
d’intesa con le direzioni regionali della 
RAI competenti per territorio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

Sottocommissione permanente 
per l’accesso. 

MARTEDì 10 OTTOBRE 1978, ORE 20,45. - 
Presidenza del Presidente BOGI. 

SEGUITO DEL PROCEDIMENTO DI ESAME DELLE 
RICHIESTE DI ACCESSO. 

La Sottocommissione, preso atto della 
relazione presentata ai sensi degli articoli 
2 e 3 del Regolamento, dal Collegio dei 
relatori composto dal Presidente Bogi, dai 
senatori Branca e Cervone, procede d’esame 
comparativo, di cui al primo comma del- 
l’articolo 5 del Regolamento per l’accesso, 
delle richieste di accesso dell’apposito Pro- 
tocollo pubblico, non ancora accolte e le 
suddivide in categorie, stabilendo di ac- 
cogliere per l’utilizzazione degli spazi ra- 
diotelevisivi a sua disposizione nell’ambi- 
to del palinsesto 16 ottobre-15 dicembre 
1978, richieste rientranti nelle seguenti ca- 
tegorie: culturale, politica, previdenziale, 
sanitaria, sociale, socio-assistenziale e so- 
cio-cul turale. 

La Sottocommissione, avuto riguardo ai 
criteri di cui all’articolo 6, terzo comma, 
delIa legge n. 103 del 1975, decide - con 
separate deliberazioni - di accogliere ai 
fini della programmazione televisiva, con 
le modalità approvate in precedenza: 

1) la richiesta P.570.S. avanzata dal 
Gruppo Parlamentare Costituente di De- 
stra-Democrazia Nazionale, avente ad og- 
getto la trasmissione u Relazione ag1.i elet- 
tori d,i destra D, tenuto conto deLla specifi- 
cazione politica del richiedente in relazio- 
ne all’argomento proposto; 

2) la richiesta P.644.S. avanzata dalla 
Unione Popolare Nazionale-Costituente per 
la Libertà, avente ad oggetto la trasmissio- 
ne cr L’opposizione oggi in 1taI.ia.n’ tenuto 
Eonto della specificazione politica del ri- 
zhiedente in relazione all’argomento p r e  
posto; 

3) la richiesta P.662.S. avanzata dalla 
Cooperativa Nuova Informazione, avente 
id oggetto la trasmissione a Antenne li- 
bere ? D, tenuto conto della specificazione 
iulturale del richiedente in relazione al- 
l’argomento proposto; 

4) la richiesta P.674.S. avanzata dal 
Centro Studi Cinetelevisivi avente ad og- 
:etto la trasmissione a Cinema e tdevi- 
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sione come materia di i,nsegnamento nel- 
la scuola )), tenuto conto della specificazio- 
ne culturale del richiedente isn relazione 
all’argomento proposto; 

5) la richiesta P.743.S. avanzata dal- 
l’Isti,tuto Regina Elena, avente a d  oggetto 
la trasmissione (( Prevenzione dei tumori D, 
tenuto conto della specificazione sanitaria 
del richiedente in relazione all’argomento 
proposto; 

6) la richiesta P.749.S. avanzata dal 
Centro studi e ricerche San Paolo, aven- 
te ad oggetto la trasmissione C( Occhi aper- 
ti: adolescenti di oggi a contatto con gli 
adulti di oggi )), tenuto conto della spe- 
cificazione socio-culturale del richiedente 
in relazione all’argomento proposto; 

7) la richiesta P.752.S. avanzata dal- 
l’Associazione medici cattolici italiani, 
avente ad oggetto la trasmissione CC La 
qualificazione negli ospedali B, tenuto con- 
to della specificazione sanitaria del richie- 
dente in relazione all’argomento proposto; 

8). la richiesta P.759.S. avanzata dal- 
l’Associazione di medicina sociale avente 
ad oggetto la trasmissione C( Danni del fu- 
‘mo )), tenuto conto della specificazione sa- 
nitaria del richiedente in relazione all’ar- 
gomento proposto. 

9) la richiesta P.760.S. avanzata dal- 
1’International Health Foundation avente 
ad oggetto la trasmissione (( La menopau- 
sa: implicazioni medico-sociali D, tenuto 
conto della specificazione sanitaria del ri- 
chiedente in relazione all’argomento pro- 
posto; 

10) la richiesta P.761.S. avanzata dal- 
l’Associazione fra le casse di risparmio 
avente ad oggetto la trasmissione (( Le at- 
tivitii per il territorio )) tenuto conto della 
specificazione socio-culturale del richieden- 
te in relazione all’argomento proposto. 

La sottocommissione decide altresì di 
ammettere all’accesso radiofonico con le 
modalità sopra indicate: 

1) la richiesta P.621.S. avanzata dal- 
I’Adriaclub Italia, avente ad oggetto la 
trasmissione (( La disoccupazione giovanile: 
cosa ha fatto I’Adriaclub in Italia D, tenuto 
conto della specificazione sociale del ri- 
chiedente in relazione all’argomento pro- 
posto; 

2) la richiesta P.639S. avanzata dal 
partito della Rivoluzione Socialista, aven- 
te ad oggetto la trasmissione ((Chi minac- 
cia l’indipendenza nazionale )), tenuto con- 
to della specificazione politica del richie- 
dente in relazione all’argomento proposto; 

3) la richiesta P.709.S. avanzata dalla 
Biblioteca italiana per ciechi, avente ad 
oggetto la trasmissione (( Funzione della 
biblioteca per ciechi Regina Margherita )), 
tenuto conto della specificazione sociale 
del richiedente in relazione all’argomento 
proposto; 

4) la richiesta P.710.S. avanzata dal- 
l’Associazione Italiana Traduttori e Inter- 
preti, avente ad oggetto la trasmissione 
(( Chi legge e come si legge in Italia n, te- 
nuto conto della specificazione culturale 
del richiedente in relazione all’argomento 
proposto; 

5) la richiesta P.727.S. avanzata dal- 
l’Associazione Istituzioni Assistenziali, aven- 
te ad oggetto la trasmissione (( Stazione 
Termini di notte n, tenuto conto della 
specificazione socio-assistenziale del richie- 
dente in relazione all’argomento proposto. 

La Sottocommissione procede infine al- 
l’inserimento in palinsesto delle trasmis- 
sioni ammesse, stabilendo il giorno e la 
fascia oraria in cui ciascuna di esse sarP 
collocata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21’30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
di inchiesta e di studio sulle commesse di armi 
e mezzi ad uso militare e sugli approvvigionamenti 

MARTED~ 10 OTTOBRE 1978, ORE! 18,15. - 
Presidenza del Presidente COPPO. 

La Commissione adotta alcune deter- 
minazioni in ordine all’organizzazione dei 
propri lavori. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,20. 
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C O N V O C A  Z I O N I 

MERCOLEDÌ i 1  OTTOBRE 1978 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

(Presso l’Aula dei Gruppi). 

ORE 16,30 

Esame delle domande di autorizzazione a procedere in giudizio: 

Contro il deputato Triva (Doc. IV, n. 96) - Relatore: Ferrari; 

Contro il deputato Almirante (Doc. IV, n. 100) - Relatore: 

Contro il deputato Saccucci (Doc. IV, n. 103) - Relatore: 

Gargani ; 

Corallo: 

Contro il deputato Quattrone (Doc. IV, n. 105) - Relatore: 

Contro il deputato Frasca (Doc. IV, n. 111) - Relatore: Fracchia; 

Contro il deputato Ambrosino (Doc. IV, n. 113) - Relatore: 

Contro il deputato Noberasco (Doc. IV, n. 115) - Relatore: 

Contro il deputato Kessler (Doc. IV, n. 116) - Relatore: 

Contro il deputato Cerra (Doc. IV, n. 118) - Relatore: Sab- 

Cora:lo; 

Mirate; 

Borri; 

Testa; 

batini. 

* 
* *  
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI  MERCOLED] 11 OTTOBRE 1978. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa 

ORE 17 

(Seduta pubblica, ai sensi della legge 10 maggio 1978, n. 170). 

* *  

COMMISSIONI RIUNITE 
(V Bilancio e programmazione - Partecipazioni statali 

e XII Industria e commercio) 

(Aula XII Commissione). 

ORE 16,30 

In sede referente. 

Seguito dell’esame del disegno e delle proposte di legge: 

Modifiche ed integrazioni alla disciplina in materia di agevola- 
zioni al settore industriale (Approvato dalle Commissioni riunite V 
e X del Senato della Repubblica) (2388) - (Parere della VI, della 
X I I I  Commissione e della Commissione per il Mezzogiorno); 

GARZIA ed altri: Modifica dell’articolo 10 della legge 2 maggio 
1976, n. 183, relativo alla concessione di contributi in conto capitale 
alle iniziative nel Mezzogiorno (2193) - (Parere della VI Commissio- 
ize e della Commissione per il Mezzogiorno); 

CITARIsrI ed altri: Proroga delle agevolazioni previste dall’arti- 
colo 18 della legge 12 agosto 1977, n. 675, recante provvedimenti per 
il coordinamento della politica industriale, la ristrutturazione, la ri- 
conversione e lo sviluppo del settore (2233) - (Parere della.;VI 
Commissione) ; 
- Relatore per la V: Tamini; 
- Relatore per la X I I :  Merloni. 

* 
* *  
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI M E R C O L ~ ~  11 OTTOBRE 1978. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

ORE 9,30 

In sede referente. 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 18 agosto 1978, n. 481, 
concernente fissazione del 1" gennaio 1979 del termine previsto dal- 
l'articolo 113, decimo comma, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 24 luglio 1977, n. 616, per la cessazione di ogni contribu- 
zione, finanziamento o sovvenzione a favore degli enti di cui alla 
tabella B del medesimo decreto, nonché norme di salvaguardia del 
patrimonio degli stessi enti, delle istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza e della disciolta Amministrazione per le attività assi- 
stenziali italiane ed internazionali (2405) - Relatore: Barbera - 
(Parere della V Commissione). 

Comitato ristretto. 

Esame del provvedimento n. 1021 concernente disposizioni per 
la semplificazione dei controlli e del procedimento per le pensioni 
civili, militari e di guerra presso la Corte dei conti. 

ORE 17 

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi. 

x 

* *  

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 

(Affari interni) 

ORE 9,30 

In sede legislativa. 

Discussione del disegno di legge: 

Interventi straordinari a sostegno delle attività teatrali di prosa 
(2392) - (Parere della V e della XZZZ Commissione) - Relatore: 
Mastella. 
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI MERCOLEDÌ 11 OITOBRE 1978. 

In sede referente. 

Esame della proposta di legge: 

SANESE e ZOLLA: Modifiche ed integrazioni al testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza concernenti le Case di informazioni com- 
merciali (1239) - (Parere della Z e della ZV Corimissione) - Rela- 
tore: Sanese. 

Comitato. ristretto. 

Esame dei provvedimenti concernenti la riforma della pubblica 
sicurezza. 

IJfficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi. 

* 
* *  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

ORE 11,30 

In sede legislativa. 

Seguito della discussione del disegno e delle proposte di legge: 

Modifiche al sistema penale (1799) - (Parere della Z e della ZI 

MORINI e FIORET: Modifica dell’articolo 636 deI codice penale (60); 

BIANCO ed altri: Modifiche alla legge 24 dicembre 1975, n. 706, e 
introduzione di pene accessorie e di misure di sicurezza patrimoniali 
per taluni reati (1262); 

Co in m iss io n e) ; 

- Relatore: Sabbatini. 

ORE 16 

Comitato permanente per i pareri. 

Parere sul disegvio di legge: 

Norme sui medicinali ed attuazione della direttiva n. 65/65, ap- 
provato dal Consiglio dei ministri della CEE il 26 gennaio 1965, e 
delle direttive nn. 75/318 e 75/319, approvate dal Consiglio dei mini- 
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI ,~ILERCOLED~ 11 OTTOBRE 1975. 

stri della CEE il 20 maggio 1975 (Approvato dalle Coinmissioni per- 
manenti X e XZZ del Senato) (2389) - (Parere alla XZV Commis- 
sione) - Relatore: Mannuuu. 

Parere sul disegno e sulle proposte di  legge: 

Norme sulla produzione e sul commercio dei prodotti cosmetici 
e di igiene personale ed attuazione della direttiva n. 76/768, approvata 
al Consiglio dei ministri della CEE il 27 luglio 1976 (Approvato dal 
Senato) (2371); 

MAGGIONI: Disciplina della produzione cosmetologica (398); 

SERVADEI: Norme per la produzione e il commercio dei cosmetici 

GARGANO MARIO: Norme concernenti la produzione e la vendita di 

- (Parere alla XZV Commissione) - Relatore: Mannuzzu. 

(875) ; 

cosmetici (1450); 

Parere siclle proposte d i  legge: 

BARDELLI e SALVATORE: Norme concernenti il mercato lattiero e 
l’importazione ed il commercio del latte in polvere (1791) - (Parere 
alla VI Commissione) - Relatore: Granati Caruso Maria Teresa; 

Senatori DE‘ COCCI ed altri: Istituzione e funzionamento dell’albo 
nazionale degli agenti di assicurazione (Approvato dalla X Commis- 
sione permanente del Senato) (2395) - (Parere alla XIZ  Commis- 
sione) - Relatore: Mirate. 

* 
* *  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - Partecipazioni statali) 

ORE 11 

In sede consultiva. 
. .  

Parere sul disegno d i  legge: 

Disposizioni per agevolare il risanamento finanziario delle im- 
prese (Approvato dal Senato della Repubblica) (2394) - (Parere 
alla V I  Comwzissione) - Relatore: Macciotta. 

* 
* *  
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI h r f ~ ~ c o m i  11 OITOBRE 1978. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

ORE 9 

Comitato ristretto. 

Provvedimento n. 2394 (Ristrutturazione finanziaria). 

ORE 11,30 

In sede referente. 

Segtiito dell’esame dei disegni di  legge: 

Adeguamento della disciplina vigente in materia di imposte sul 
valore aggiunto alle direttive del Consiglio ‘delle Comunità europee 
(2298) - (Parere della I e della 111 Commissione) - Relatore: 
Bellocchio. 

Conferimento di fondi al Banco di Napoli, al Banco di Sicilia 
e al Banco di Sardegna (2004) - (Parere della V e della Commis- 
sione per il Mezzogiorno) - Relatore: Bacchi. 

In sede legislativa. 

Discussione della proposta di  legge: 

CASTEI-LUCCI ed altri: Interpretazione autentica del disposto del- 
l’articolo 10 del decreto-legge 7 febbraio 1977, n. 15, convertito con 
la legge 7 aprile 1977, n. 102, riguardante l’esclusione dell’imposta 
di consumo sul gas metano impiegato per la trasformazione fisica 
e biologica di beni a scopo di produzione (1526) - (Parere della I 
e della V Commissione) - Relatore: Castellucci. 

ORE 17 

In sede legislativa. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 

Disposizioni per agevolare il risanamento finanziario delle im- 
prese (Approvato dal Senato) (2394) - (Parere della I ,  della ZV, 
della V e della XIZ Commissione) - Relatore: Rubbi Emilio. 
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI MERCOLED~ 11 OTTOBRE 1978. 

ORE 20 

Comitato ristretto. 

Provvedimento n. 1945 (Disciplina della riscossione). 

* 
* *  

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

ORE 18 

Comitato ristretto. 

Esame dei provvedimenti sulla leva militare. 

* 
* *  

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

ORE 11 

In sede legislativa. 

Seguito della disctissione del disegno di legge: 

Revisione dei criteri di determinazione dei ruoli organici del 
personale non docente statale delle scuole materne, elementari, se- 
condarie ed artistiche (1889) - (Parere della I e della V Commis- 
sione) - Relatore: Zoso. 

Discussione del disegno di legge: 

Copertura finanziaria del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca concernente corresponsione di miglioramenti economici al perso- 
nale della scuola (2407) - (Parere della I e della V Commissione) 
- Relatore: Ciavarella. 

Discussione della proposta di legge: 

BUCALOSSI ed altri: Disposizioni per la realizzazione in Firenze 
dell’Istituto universitario europeo (1812) - (Parere della I ,  della V ,  
della VI e della IX Commissione) - Relatore: Raicich. 
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI lMERCOLEDf 11 OTTOBRE 1978. 

Discussione del disegno di legge: 

Statizzazione dell’Istituto musicale pareggiato di Trento (1866) 
- (Parere della I e della V Commissione) - Relatore: Amalfitano. 

* 
* *  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 

(Agricol tura) 

ORE 9,30 

Parere, ai sensi dell’articolo 143, quarto comma del Regolamen- 
to, sulla nomina dell’awocato Gastone Filippi a Presidente dell’Ope- 
ra Nazionale Cambattenti - Relatore: Compagna. 

Svolgimento di interrogazioni: 

PAZZAGLIA ed altri: n. 5-00742; 

CARLOTTO: n. 5-01091; 

CARLOTTO: n. 5-01126. 

Comitato ristretto. 

Esame delle proposte di legge nn. 1096 e 2207 concernenti nor- 
me in materia di liquidazione di usi civici. 

* 
* *  

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

ORE 9,30 

Svolgimento di interrogazioni: 

BALDASSARI ed altri: n. 5-01136; 

BERLINCUER GIOVANNI ed altri: n. 5-01220; 

BERLINGUER GIOVANNI ed altri: n. 5-01001; 

MIANA ed altri: n. 5-01172. 
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI MERCOLEDt 11 OTTOBRE 1978. 

In sede consultiva. 

Parere sui disegni e sulla proposta di legge: 

Norme sui medicinali ed attuazione della direttiva n. 65/65, 
approvata dal Consiglio dei Ministri della CEE il 26 gennaio 1965, 
e delle direttive nn. 75/318 e 75/319, approvate dal Consiglio dei 
Ministri della CEE il 20 maggio 1975 (2389) - (Parere d l a  X N  
Commissione) - Relatore: Robaldo; 

Norme sulla produzione e sul commercio dei prodotti cosme- 
tici e di igiene personale ed attuazione della direttiva n. 76/768, 
approvata dal Consiglio dei Ministri della CEE il 27 luglio 1976 
(2371) - (Parere alla XZV Commissione) - Relatore: Servadei; 

MACCIONI: Disciplina della produzione cosmetologica (398); 

. SERVADE~: Norme per la produzione e il commercio dei cosme- 

GARGANO: Norme concernenti la produzione e la vendita dei 

- (Parere alla XIV Commissione) - Relatore: Servadei. 

Normativa organica per i profughi (2001) - (Parere d la  ZI 
Commissione) - Relatore: Cappelli; 

Norme concernenti il mercato lattiero e l’importazione ed il 
commercio del latte in polvere (1781) - (Parere alla XZ Commis- 
sione) - Relatore: Malvestio. 

tici (875); 

cosmetici (1450); 

In sede referente. 

Esame dei disegni di legge: 

Aumento del fondo di dotazione della Cassa per il credito alle 
imprese artigiane, del fondo per il concorso statale negli interessi 
costitiiito presso !a Cassa mebesiiza e del fondo centrale di garan- 
zia (2277) - (Parere della V e della VI Commissione) - Relatore: 
Laf orgia. 

Aumento del fondo di dotazione dell’Ente 
gia elettrica (ENEL) (2328) - (Parere della 
Relatore : Quieti. 

In sede legislativa. 

nazionale per l’ener- 
V Commissione) - 

Discussione della proposta e del disegno di legge: 

ASSIRELLI ed altri: Parificazione del trattamento di quiescenza 
dei segretari generali delle Camere di commercio (2216) - (Parere 
della Z e della V Commissione) - Relatore: Amabile; 

- (Nell’ipotesi che l’Assemblea ne deliberi in tempo utile il 
trasferimento dalla sede referente alla sede legislativa). 
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI hlERCOLEDi 11 OTTOBRE 1978. 

Concessione al Comitato nazionale per l’energia nucleare di un 
contributo statale di lire 55 miliardi per l’anno finanziario 1978 
(2375) - (Parere de2la V e della VIZI Commissione) - Relatore: 
Portatadino. 

ORE 18,30 

Comitato ristretto. 

Esame della proposta di legge n. 1911, concernente la discipli- 
na delle vendite straordinarie e di liquidazione. 

* 
* *  

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

ORE 10 

Comitato ristretto. 

Esaine delle proposte di legge n. 136, 853, 1242 e 2355, concer- 
nenti la ricongiunzione dei periodi assicurativi. 

ORE 12 

Comitato ristretto. 

Esame clelle proposte di legge nn. 112, 1074, 1230 e 1445, con- 
ccrnenti la nuova disciplina dei trattamenti previdenziali e assisten- 
ziali dclle ostetriche. 

ORE 16,30 

Comitato ristretto. 

Esaine del disegno di legge n. 2289, concernente la disciplina del- 
l’invalidità pensionabile, 

* 
* *  
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SEGGOSO COS\~OCAZIONI DI MERCOLED~ 1 1  oI’.roBu 1978. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

ORE 17 

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi. 
* 

* *  

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL CONTROLLO 
SUGLI. INTERVENTI NEL MEZZOGIORNO 

(Piazza San Macuto, n. 57 - Aula della Commissione). 

ORE 12 

Seguito della discussione per il parere sul disegno di legge 
n. 2388-C, recante: Modifiche ed integrazioni alla disciplina in ma- 
teria di agevolazioni al settore industriale. 

* 
* *  

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la ristrutturazione e riconversione industriale 
e per i programmi delle partecipazioni statali 

(Palazzo Raggi - Via -del Corso 173). 
ORE 17 

Comitato del settore agro-alimentare. 

Audizione dei rappresentanti dell’IRI-SME. 

* 
* *  

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
sull’attuazione degli interventi per la ricostruzione e la 
ripresa socio-economica dei territori della Valle del Belice 

colpiti dai terremoti del gennaio 1968 

(Palazzo 

ORE 10 

Raggi - Via del Corso, 173). 
.. 

Ufficio di Presidenza. 
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GIOVEDI 12 OTTOBRE 1978 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 

(Affari interni) 

ORE 9,30 E 16,30 

Comitato ristretto. 

Esame dei provvedimenti concernenti la riforma dell’editoria. 

* 
* *  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

ORE 10 

In sede legislativa. 

Discussione del disegno e delle proposte di  legge: 

Modifiche al sistema penale (1799) - (Parere della Z e della ZZ 

MORINI e FIOKET: Modifica dell’articolo 636 del codice penale (60); 

BIANCO ed altri: Modifiche alla legge 24 dicembre 1975, n. 706, 
re introduzione di pene accessorie e di misure di sicurezza patrimo- 
niali per taluni reati (1262); 

Coi11 YYI issione) ; 

- Relatore: Sabbatini. 
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SEGUONO COS\’OCAZIONI DI GIO\EDI 12 OTTOBRE 1978. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 

Nuove disposizioni in materia penale, processuale e di repres- 
sione delle attività fasciste (Approvato dal Senato) (2117) - (Parere 
della I e della I I  Coiizrrzissiotzc) - Relatori: Spagnoli e Gargani 
Giuseppe. 

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi. 

* 
* *  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - Partecipazioni statali) 

ORE 10 

Comitato ristretto. 

J h m c  del disegno di lcggc n. 1845-ter, concernente la soppres- 
sione dell’Ente autonomo di gestione per i l  cinema - EAGC. 

* 
* *  

VI CO.W!~ISSIONE PERW4NENTE 
(Finanze e tesoro) 

ORE 9,30 

In sede referente. 

Seguito dell’esciiize dcl disegno di legge: 

Nuova disciplina dei servizi di riscossione delle imposte dirette 
(1945) - (PLtrre della I ,  della I l ,  della V e della X I I I  Corntizissione) 
-- Relatore: Giura Longo. 

* 
* *  
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VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

ORE 9’30 

In sede legislativa. 

Seguito della discussione dei disegni d i  legge: 
Istituzione del Sacrario delle bandiere, con sede in Roma, pres- 

so il Vittoriano (2023) - (Parete della I ,  della V e della V I  Coiw 
missione) - Relatore: Stegagnini; 

Realizzazione di una rete nazionale per il rilevamento dei dati 
meteorologici via satellite (Approvato dal Senato) (2150) - (Parere 
della V ,  della VIZI e della X Commissione) - Relatore: Morazzoni; 

Aumento dell’autorizzazione di spesa prevista dall’articolo 7 della 
legge 19 maggio 1967, n. 378, per il rifornimento idrico delle isole 
minori (Approvato dalla IV Commissione permanente del Senato) 
(2239) - (Parere della I ,  della V e della X I V  Commissione) - Re- 
latore: D’Alessio. 

Seguito della discussione del disegno di  legge: 

Istituzioni di direzioni di amministrazione dell’Esercito, della 
Marina e dell’Aeronautica (409) - (Parere della I e della V I  Com- 
missione) - Relatore: Cazora. 

Seguito della discussiolze del disegno e della proposta d i  legge: 

Aumento dell’organico dei sottufficiali del ruolo speciale per 
mansioni d’ufficio della Marina militare (1605) - (Parere della I e 
della V Commissione); 

ZOPPI ed altri: Organico dei sottufficiali del ruolo speciale per 
mansioni d’ufficio della Marina militare (1722) - (Parere della I 
e della V Commissione) - Relatore: Tassone. 

Disctrssioize del disegno di legge: 
Modifiche alle norme sul reclutamento e avanzamento degli uf- 

ficiali chimici farmacisti in servizio permanente dell’Esercito e alle 
norme sul reclutamento degli ufficiali farmacisti della Marina mili- 
tare (2365) - (Parere della I ,  della V e della X1V Commissione) - 
Relatore: Bandiera. 

In sede referente. 
Esaine dcllp proposta d i  legge: 

ACCAME ed allri: Criteri di base per le scelte delle massime ca- 
riche militari (1702) . - (Parere della I Commissione) - Relatore: 
Accame. 
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In sede consultiva. 

Seguito del parere sulle proposte di legge: 

BALZAMO ed altri: Riordinamento dell’amministrazione della 
pubblica sicurezza e del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza. 
Istituzione del servizio civile denominato cc Corpo di polizia della 
Repubblica italiana s (12); 

FLAMIGNI ed altri: Riordinamento democratico dell’amministra- 
zione di pubblica sicurezza e del corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza. Istituzione del servizio civile denominato (c Corpo di po- 
lizia della Repubblica italiana D (900); 

PANNELLA ed altri: Istituzione del corpo unitario degli opera- 
toni di pubblica sicurezza (CUOPS) per la tutela della legalith 
repubblicana (1 167); 

MAZZOLA ed altri: Istituzione del corpo della pollizia di Stato: 
provvedimenti urgenti e norme di delega per il riordinamento della 
amministrazione della pubblica sicurezza (1338); 

DELFINO ed altni: Istituzione, stato giuridico, diritti sindacali e 
disciplina del Corpo nazionale di polizia (1376): 

FRANCHI ed altri: Istituzione del Corpo di polizia. Riordina- 
mento del servizio di pubblica sicurezza. Organi rappresentativi del 
personale. Istituzione del ruolo civile del personale del Corpo di 
polizia (1381); 

COSTA ed altri: Istituzione del Corpo di polizia della Repubblica 
italiana. Provvedimhenti relativi alla riorganizzazione della polizia. 
Status e diritti dei suoi appartenenti e norme di comportamento 
degli stessi (1468); 

FRANCHI ed altri: Valutazione del titolo di studio neglbi esami 
di idoneità al grado di vicebrigadiere nel Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza (272); 

FRANCHI ed altri: Estensione delle disposizioni contenute nel- 
l’articolo 10 della legge 10 ottobre 1974, n. 496, al personale del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza già militarizzato nelle 
forze armate (368); 

FRANCHI e SERVELLO: Modifica dell’articolo 10 della legge 10 
ottobre 1974, n. 496, recante disposizioni a favore di categorie del 
personale della pubblica sicurezza (372); 

BELCI ed altri: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, n. 408, riguar- 
dante il riordinamento degli speciali ruoli organici separati e limitati 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza e del Corpo della 
guardia di finanza, istituiti con legge 22 dicembre 1960, n. 1600 (379); 
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NICOSIA ed altri: Conglobamento delle indennità complementari, 
nonché della indennità di alloggio, nello stipendio base e loro pensio- 
nabilità a favore delle forze dell’ordine (pubblica sicurezza, carabinie- 
ri, agenti di custodia, guardie di finanza, Corpo forestale dello Sta- 
to) e rivalutazione dello stipendio conglobato (576); 

BOFFARDI INES ed altri: Modifiche ed integrazioni della legge 7 
dicembre 1959, n. 1083, istitutiva del Corpo di polizia femminile 
(1 278); 

GIULIARI: Trattenimento in servizio oltre i limiti di età di talune 
categorie del personale del corpo di guardie di pubblica sicurezza 
(1707); 

BOFFARDI . INES: Estensione dell’articolo 7 della legge 10 ottobre 
1974, n. 496, concernente disposizioni a favore di categorie del perso- 
nale del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza (1707); 

BOFFARDI INES: Estensione dell’articolo 7 della legge 10 ottobre 
1974, n. 496, concernente disposizioni a favore di categorie del perso- 
nale del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza (1800); 

CALABR~:  Corresponsione c( a vita )) dell’indennità speciale di cui 
alle leggi 3 aprile 1958, n. 460 e 26 luglio 1971, n. 709, ai sottufficiali 
e militari di truppa del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza; 

- (Parere alla I I  Commissione) - Relatore: Bandiera. 

Parere, ai sensi dell’articolo 143, quarto comma, del Regolamen- 
to, sulla nomina del Contrammiraglio Angelo Ferrauto a Presidente 
dell’Istituto Nazionale per studi ed esperienze di architettura navale. 
- Relatore: Bandiera. 

* 
* *  

XI CQMMISSIQNE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

ORE 9 E 16 

In sede referente. 

Esccine clellc proposte di  legge: 

Senatori CHIEILI ed altri: Norme sui contratti agrari (Testo iini- 
ficato upprovato dal Senato) (2349) - (Parere della I ,  della IV, del- 
la V ,  della V I  e della X I I I  Commissione); 

BONIFAZI ed altri: Trasformazione dei contratti di mezzadria, 
colonia e altri in contratti in affitto (306) - (Parere della I ,  della 
IV,  della V ,  dellu V I ,  e della X I l I  Cotnnzissione); 
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ZAAIBOS ed altri: Conversione dei contratti di mezzadria e colo- 
nia parziaria in contratti di affitto di fondo rustico (377) - (Parere 
della I ,  della I V ,  della V ,  della VI  e della X I I I  Commissione); 

SALVATORE ed altri: Norme per la trasformazione della mezza- 
dria, colonia parziaria e dei contratti atipici di concessione di fondi 
rustici in contratti di affitto (586) - (Parere della I ,  della IV, della 
V ,  della VI e della X I I l  Coinnzissione); 

BARDELLI ed altri: Norme in materia di contratti agrari (620) - 
(Parere della I ,  della IV, clelln V ,  delln V I  e delln X I I I  Commis- 
sione) ; 
- Relatore: De Leonardis. 

* +  

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

ORE 9,30 

In sede refercnte. 

Seguito detl’esame delle proposte di legge: 

BARCA ed altri: Facilitazioni a favore dell’uso di energia solare 
e della conservazione dell’energia (2027) - (Parere della I ,  ZV, VI, 
ZX e XZ Commissione); 

CITARISTI ed altri: Norme e facilitazioni per gli impianti di 
energia solare (2102) - (Plirere della I ,  IV ,  V I ,  V I I I  e I X  Com- 
missione) ; 

FORTUNA ed altri: Incentivazione dell’uso dell’energia solare 

- Relatore: Fortuna. 
(2133) - (Parere della I ,  IV, VZ, ZX e XZ Commissione); 

ORE 15 

Comitato ristretto. 

Esame del disegno di lcggc n. 2041 concerncntc la ricerca e 
coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi. 

* 
* *  
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XIII COMIMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

ORE 9 

Comitato ristretto. 

Esame del disegno di legge n. 1185, concernente norme in ma- 
teria di trattamenti di integrazione salariale. 

* 
* *  

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanith) 

ORE 9,30 

Svolgimento di interrogazioni: 

PALOPOLI e ZAVAGNIN: n. 5-00852; 

BELJ~OCCIIIO ed altri: n. 5-01002; 

B A M ~ L :  n. 5-01104. 

In sede referente. 

Esame del disegno d i  legge: 

Abrogazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1428, relativa alla 
esenzione dai vincoli di inedificabijitiì nelle zone di rispetto dei cimi- 
teri militari di guerra (730) - (Parere della I I ,  della VZZ e della 
ZX Comiizissione) - Relatore: Lussignoli. 

In sede legislativa. 

Discussione del disegno di legge: 

Modifiche alla legge 5 marzo i963, n. 292, come modificata dalla 
legge 20 marzo 1868, n. 419, concernente la vaccinazione antitetanica 
obbligatoria (2358) - Relatore: Barba. 

* 
* *  
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

(Ufficio del Presidente - Palazzo Montecitorio). 

ORE 9,30 

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti di gruppo 
e dai responsabili dei gruppi di lavoro. 

* 
* *  

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la ristrutturazione e riconversione industriale 
e per i programmi delle partecipazioni statali 

(Palazzo Raggi, Via del Corso 173). 

ORE 12 

Esame programma finalizzato Siderurgia e approvazione parere 
elettronica. 
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VENERDÌ 13 OTTQBRE 1978 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

ORE 10 

Comitato ristretto. 

Esame dei provvedimenti concernenti la riforma dell’ENIT. 
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MERCOLEDI 18 OTTOBRE 1978 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa 

(Seduta pubblica ai sensi della legge 10 maggio 1978, n. 170). 

ORE 17 

* 
* *  

COMMISSIONI RIUNITE 

(11 Affari interni e IX Lavori pubblici) 

(Aula della I1  Commissione). 

ORE 9,30 

In sede legislativa. 

Segzai~o &Su Gisczissions dei àisegm di iegge: 

Costruzione di alloggi di servizio per il personale delle forze di 
polizia (Approvato dal Senato) (2238) - (Parere della IV, della V ,  
della VI, della VII e della XI Commissione); 
- Relatore per la I1 Commissione: Giuliari; 
- Relatore per la IX  Commissione: Peggio. 
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GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 1978 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

ORE 10 

In sede redigente. 

Discussione del disegno e delle proposte d i  legge: 

Modifiche alle disposizioni sulla cooperazione tecnica con i pae- 
si in via di sviluppo (445) - (Parere della I ,  della IV della V ,  
della V I ,  della V l I ,  della V I I I ,  della X I ,  della X I I ,  della X I I I  e 
della XIV Commissione); 

SALVI ed altri: Nuove disposizioni sulla cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo (240) - (Parere della I ,  della IV della VI ,  
della VII,  della V I I I ,  della X I ,  della XII, della X I I I  e della 
XIV Commissione);. 

BERNARDI ed altri: Norme transitorie sulla cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo (798) - (Parere della I e della V Com- 
missione) ; 
- (Testo unificato della Commissione) - Relatore: Cattanei. 

In sede legislativa. 

Disctrssioiie del disegno di  legge: 

Modifiche ed integrazioni alla legge 30 giugno 1956, n. 775, sulla 
istituzione di un ruolo speciale transitorio ad esaurimento (RSTE) 
presso il Ministero degli affari esteri (2017) - (Parere della I e 
della V Coi~zi~zissione) - Relatore: Cattanei. 

* 
* *  
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XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

ORE 16 

Audizione del Ministro del commercio estero. 
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